
 

 

 

A margine delle attività dei Cantieri di 
cittadinanza attiva e per effetto del produttivo 
dialogo con il Comune di Lecce e, in particolare, 
con il Sindaco e con l’Assessorato alle politiche 
urbanistiche, sono maturate le condizioni per la 
stipula di una CONVENZIONE che qui si riporta 

in bozza 
 

Convenzione 
tra l’Associazione Aps PR.AGA.  

e il Comune di Lecce 
 

Per realizzare e sperimentare nuove pratiche di coinvolgimento 
partecipativo basato sui principi di qualità urbana e ambientale, 

inclusione e coesione sociale  
 

L’anno 2020, il giorno    xx            in Lecce (LE)  tra il Sig.    xx 

domiciliato, per la carica presso il Comune di Lecce che in seguito sarà chiamato Ente 
Pubblico, partita iva ecc. ecc. 

e il Sig. xx  

nato a xx, Presidente pro tempore e legale rappresentate della Aps PR.AGA., domiciliato 
per la sua carica presso la medesima associazione di volontariato “PR.AGA.” sita ecc. 
ecc.  

Premesso 

- che la legge 11 agosto 1991, n° 266, riconosce il valore e la funzione sociale dell’attività 
di volontariato come espressione di partecipazione, solidarietà e pluralismo, e ne 
favorisce l’apporto originale per il conseguimento di finalità di carattere sociale, civile e 
culturale;  

- che la Regione Puglia, con propria LR n. 28 del 13/07/2017 dichiara di sostenere e 
promuovere “la sovranità popolare prevista dall’articolo 1 della Costituzione, anche 



 

 

attraverso la partecipazione piena e consapevole delle persone, sia come singoli sia nelle 
formazioni sociali, nella elaborazione delle politiche pubbliche regionali e locali”. 

- che con la medesima legge la Regione Puglia dà attuazione ai principi di buon 
andamento e di trasparenza della pubblica amministrazione anche attraverso la 
promozione di forme diffuse di partecipazione delle collettività locali; e riconosce e 
promuove “forme e strumenti di partecipazione democratica per assicurare la qualità 
dei processi decisionali democratici, attraverso la valorizzazione di modelli innovativi di 
democrazia partecipativa e di democrazia deliberativa, la realizzazione e la 
sperimentazione di nuove pratiche di coinvolgimento nelle scelte pubbliche e nelle 
decisioni amministrative”. 

- che la stessa L. R. intende promuovere l’idea delle “città partecipate” e di una rete dei 
comuni a sostegno di pratiche di sussidiarietà ispirate all’articolo 118 della Costituzione, 
basate sui principi di qualità urbana e ambientale, inclusione e coesione sociale, nonché 
sull’uso condiviso dei beni pubblici. 

 

Preso atto, inoltre, 

 

Che l'Associazione esercita – a norma di Statuto - attività di interesse generale per il 
perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, 
potendo vantare, fra le sue finalità: 

 a) la formazione e diffusione di competenze sociali e culturali che consentano 
e facilitino la partecipazione sociale; 

 b) l’organizzazione e la promozione di attività che abbiano l’obiettivo del 
condiviso esercizio della cittadinanza attiva in ogni sua espressione; 

 c) l’intervento a supporto dell'assetto urbanistico e della qualità della vita del 
quartiere, nel più ampio contesto della città;  

  d) la promozione di iniziative di emancipazione sociale, culturale e morale a 
vantaggio di tutti i gruppi sociali e per tutte le fasce d'età; 

 e) la promozione di iniziative per la prevenzione della dispersione scolastica e 
per la promozione della qualificazione professionale dei giovani; 

 f) la promozione di stili di vita improntati alla tolleranza, al rispetto dell'altro, 
alla valorizzazione delle differenze e al dialogo inter culturale ed inter religioso. 

 

Si conviene e si stipula quanto segue 
 
 
 



 

 

Art. 1 
Oggetto della Convenzione 

Le premesse costituiscono parte integrante della presente Convenzione.  

Con la Convenzione si regolano i rapporti che si instaurano tra l’Ente pubblico e 
l’Associazione, con l’obiettivo di promuovere forme diffuse di partecipazione delle 
collettività locali, anche allo scopo di conferire la massima efficacia agli interventi di 
qualificazione urbana, ai progetti di miglioramento della qualità della vita nel quartiere 
di riferimento e in particolare nel complesso Agave.  

La Convenzione viene adottata ad experimentum, come meglio si dirà nei successivi art. 8 
e 9. 

 
Art. 2 

Obiettivi espressi dall'Associazione 

 L’Associazione interviene, formulando pareri e suggerimenti, nella fase di allestimento 
delle delibere di competenza dell’Ente pubblico che riguardino l’intero quartiere di 
riferimento e in particolare il complesso Agave e che abbiano ad oggetto: 

a) la riqualificazione urbana e la sicurezza delle periferie della città;   
b) la realizzazione di interventi urgenti per la rigenerazione delle aree urbane 

degradate;   
c) la promozione di progetti di miglioramento della qualità del decoro urbano, di 

manutenzione, riuso e rifunzionalizzazione delle aree pubbliche   e   delle   
strutture   edilizie    esistenti;    

d) l’adozione di misure rivolte all'accrescimento della sicurezza territoriale e alla 
capacità di resilienza urbana, al potenziamento delle prestazioni urbane anche 
con riferimento alla mobilità sostenibile, allo sviluppo di pratiche, come quelle 
del terzo settore e del servizio civile, per l'inclusione sociale e per la 
realizzazione di nuovi modelli di welfare metropolitano; 

e) la progettazione, la realizzazione e/o l'adeguamento delle infrastrutture 
destinate ai servizi sociali e culturali, educativi e didattici, nonché alle attività 
culturali ed educative promosse da soggetti pubblici e privati. 

Sugli stessi temi di cui al comma precedente, l’Associazione con propria autonoma 
iniziativa elabora e presenta all’Ente pubblico apposite proposte progettuali. 

Su richiesta dell’Ente pubblico e sulla base di appositi e specifici protocolli di attuazione, 
inoltre, l’Associazione elabora e dà attuazione - sempre per gli obiettivi di cui al primo 
comma - interventi di formazione e/o laboratori di cittadinanza attiva.  

 
Art. 3 

Obiettivi espressi dall’Ente pubblico 
 



 

 

L’Ente pubblico intende sperimentare, d'intesa con l'associazione, ulteriori nuove forme 
e strumenti di partecipazione democratica, anche ad integrazione delle formule 
istituzionali previste dall’ordinamento, per assicurare la qualità dei processi decisionali 
attraverso la valorizzazione di modelli innovativi di democrazia partecipativa. 

In particolare l’Ente pubblico intende verificare la possibilità e l’efficacia di associare 
gruppi di volontariato sociale alle iniziative di  riqualificazione urbana e di incremento 
della sicurezza nelle periferie della città, coinvolgendo i cittadini associati nelle diverse 
fasi che vanno dalla ideazione, alla progettazione, alla pianificazione esecutiva, alla 
realizzazione e alla successiva gestione delle misure adottate in vista del miglioramento 
della qualità della vita, della riduzione dei fenomeni di criticità, e per la implementazione 
della sicurezza. 

L’Ente pubblico intende avvalersi della presente Convenzione, per realizzare una 
possibile mappa concettuale e procedurale da esportare, pur con i dovuti adattamenti, 
anche in altri quartieri, per fare di Lecce una “città partecipata”, nello spirito della LR n. 
28 del 13/07/2017. 
 

Art. 4 
Operatori dell’Associazione 

 

Per lo svolgimento delle attività oggetto della presente Convenzione, l’Associazione 
interviene con i propri Soci e in termini di volontariato. 

Per particolari materie e quando se ne ravvede l’opportunità, l’Associazione si avvale 
della consulenza di esperti con i quali stabilisce intese e forme di collaborazione che non 
determinano oneri o responsabilità a carico dell’Ente pubblico, a meno che la 
prestazione non sia specificamente prevista e regolamentata da uno dei protocolli di cui 
al c. 3 del precedente art. 2. 

Nei confronti dei propri volontari e/o degli eventuali dipendenti, l’Associazione 
garantisce apposita copertura assicurativa. 

Il rapporto con eventuali dipendenti sarà regolato dai contratti di lavoro in vigore o dalle 
normative previdenziali e fiscali in materia. 

L’Associazione si impegna ad assicurare con polizza di responsabilità civile verso terzi 
se stessa e il personale impegnato, per qualsiasi evento che possa verificarsi, sollevando 
espressamente l’Ente pubblico da qualsiasi responsabilità per danni conseguenti 
l’attività oggetto della presente Convenzione. 

 
Art. 5 

Iniziative dell’Ente pubblico 

 



 

 

L’Ente pubblico dà attuazione alla presente Convenzione attraverso iniziative poste in 
essere dall’Assessorato x  x x xx e dal Presidente della Commissione x x x x x del 
Consiglio Comunale. 

Eventuali iniziative formali – delibere, decreti, circolari, comunicazioni a terze parti – 
vengono assunte dall’Assessore titolare dell’assessorato di cui al comma precedente o 
dal Sindaco, ai quali spetta anche l’adozione di eventuali protocolli di attuazione da 
adottarsi ai sensi del c. 3 dell’art. 2. 

L’Ente pubblico, preso atto di quanto l’Associazione assicura ai sensi dell’art. 2, 
concede, a far data dal x x x x x, in comodato d’uso ovvero xxxx xxx xxx i locali xx xx 
x  x che l’Associazione utilizzerà come propria sede sociale per lo svolgimento delle 
proprie attività. 

 
Art. 6 

Obblighi di riservatezza 

 

L’Associazione dichiara di operare nel rispetto della normativa sulla Privacy ed in 
particolare di essere adempiente in riferimento agli obblighi imposti dal D.Lgs. 196/03. 

Si obbliga, inoltre, ad accettare la nomina, da parte dell’Ente pubblico, del Presidente 
dell'Associazione medesima quale Responsabile del trattamento dati personali nelle 
procedure e per gli atti di pertinenza dell’Associazione o da essa medesima ricevuti o 
custoditi. 
 

Art.  7 
Spese rimborsabili 

 

Nessun onere finanziario è previsto dalla presente convenzione. 

Sono rimborsabili soltanto le spese esposte negli eventuali protocolli di attuazione, 
previsti dal c. 3 dell’art. 2. 

I protocolli di attuazione di cui all’art.2, c. 3 esplicitano i limiti temporali, gli oneri, le 
modalità operative e la lista degli obiettivi e dei risultati da conseguire. 

  
 

Art.  8 
Durata 

 

La presente Convenzione decorre a partire dal 15 febbraio 2020 ed è valida – ad 
experimentum - sino al 15 febbraio 2023.  



 

 

Nei sessanta giorni precedenti la data di scadenza sopra indicata, le parti si 
incontreranno per valutare un eventuale rinnovo con o senza modifiche. 

  
Art. 9 

Normative e rinvii 
 

L’Associazione svolge le attività previste dalla presente Convenzione con piena 
autonomia organizzativa e gestionale e si impegna a conformare la propria condotta alle 
normative e alle disposizioni nazionali, regionali e comunali, adottate per i settori di 
pertinenza. 

L’Ente pubblico procederà alla verifica e alla vigilanza sullo svolgimento delle attività 
oggetto della presente convenzione ed espressamente richiamate dall’art. 2, anche al fine 
di motivare le scelte da adottare a conclusione della fase ad experimentum.  

L’Ente pubblico e l’Associazione si impegnano a rivedere ed eventualmente emendare 
la presente Convenzione nella ventilata ed augurabile adozione di una legge quadro sugli 
interventi di riqualificazione urbana e sulla sicurezza delle periferie delle Città 
metropolitane e dei Comuni capoluogo, o anche nel caso di altre pertinenti modifiche 
del quadro normativo nazionale o regionale. 
Per tutto quanto non disciplinato dalla presente Convenzione si applicano le norme del 
codice civile e le leggi in materia. 

 

Per il Comune di Lecce                                                Per l’Associazione 

   xxxxxxxxxxx                                                         Il Presidente  

        xxxxxxxxxxxx  

___________________________                     _____________________________ 

 

 

 


